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                                                        Verifica interdisciplinare di chimica e filosofia
1. I seguenti brani illustrano, non in ordine cronologico, diverse teorie relative agli elementi. Prova a collocare i diversi modelli in ordine di tempo, ricostruendo la storia delle idee e motivando la tua scelta attraverso la citazione dei  passi significativi dei brani.
Brano 1
“Dio ha formato il mondo in questo modo. In principio ha creato un corpo, dal quale derivano i quattro elementi. Egli ha posto questo corpo in tre parti: Mercurio, Sale, Zolfo, che sono tre cose ma formano un solo corpo. Queste tre parti producono tutto, così che in esse vi sono i quattro elementi. Queste tre cose hanno in sé ogni virtù e ogni volontà delle cose in divenire. Perciò in esse sono posti il giorno e la notte, il caldo e il freddo, pietre e frutti e altro, ma non ancora formati. Come un pezzo di legno non è altro che legno (ma ha in sé tutte le forme degli animali, tutte le forme del mutamento, tutte le forme degli strumenti ...) , così questo primo corpo è posto in un blocco, nel quale riposano tutti i miscugli, tutte le acque, le gemme, i minerali, le pietre e il caos. Quest'ultimo è stato suddiviso dal Grande Creatore e posto come sottile, così che appena è stato suddiviso è stato posto come un altro essere. All'inizio Dio ha separato la luce e da ciò che era rimasto ha separato altre tre sostanze, il fuoco, la terra e l'acqua, da questi ha separato il fuoco, in modo che ne restassero due e così via sino alla fine.”
Brano 2
“Mi limiterò dunque a dire che, se con il nome di elementi intendiamo designare le molecole semplici e indivisibili che compongono i corpi, è probabile che non li conosciamo. Invece, se colleghiamo al nome di elementi o principi l’idea del termine ultimo al quale perviene l’analisi (chimica), tutte le sostanze che non abbiamo potuto scomporre sono per noi elementi; non perché possiamo assicurare che questi corpi che consideriamo semplici non siano essi stessi composti di due e persino di un più grande numero di principi, ma perché questi principi non si separano, o piuttosto perché non abbiamo alcun mezzo per separarli.”
Brano 3
Cominciamo dalla fisica dei corpi sublunari.   Essi sono composti  dei quattro elementi, da Empedocle in poi divenuti tradizionali: acqua, aria, terra e fuoco, generati a loro volta  dal combinarsi in coppie delle quattro qualità fondamentali: caldo, freddo, umido, secco, secondo la tabella:

caldo    umido:  aria          (luogo naturale : in alto)

caldo    secco:   fuoco        (luogo naturale : in alto)

freddo  umido:  acqua       (luogo naturale: in basso)

freddo  secco:   terra         (luogo naturale: in basso)

Riscaldandosi o raffreddandosi, questi elementi vengono soggetti ad alterazioni, trasformandosi gli uni negli altri: alterazione dunque che ha per causa l’alternarsi delle stagioni, e quindi, i moti celesti, dai quali dipende il divenire terrestre.  Ora, la terra e l’acqua hanno il luogo naturale in basso: e quindi, se portati in alto e poi abbandonati a se stessi, si muovono di moto rettilineo accelerato dall’ alto in basso (sono ‘pesanti’); invece aria e fuoco hanno il luogo naturale in alto, e quindi, se si trovano in basso liberi, si muovono di motto rettilineo accelerato dal basso in alto (sono ‘leggeri’).   Il trasformarsi della terra i fuoco, dell’acqua in aria, e viceversa, per effetto del caldo e del freddo, è già dunque una prima causa di moto naturale nella natura.  Inoltre tutti i corpi che stanno sotto la Luna sono costituiti da mescolanze, secondo proporzioni diverse, dei quattro elementi (dei quali quelli predominanti determinano e il luogo naturale e il tipo di moto): mescolanze che non sono mai del tutto stabili, ma vanno soggette a corruzione, le parti eterogenee che si liberano tornano al loro luogo naturale, in alto le leggere, in basso le pesanti: ma nell’attraversare le regioni intermedie incorporano altre parti eterogenee, dando così luogo a nuovi composti, anch’essi soggetti a corruzione, eccetera.

Brano  4

L’atomo è composto da un nucleo centrale in cui sono concentrate tutta la carica positiva e la massa dell’atomo.  Gli elettroni  leggerissimi occupano lo spazio vuoto intorno al nucleo, che ha un diametro centomila volte più piccolo del diametro dell’atomo.  Gli elettroni, carichi negativamente , ruotano intorno al nucleo e sono in numero tale da bilanciare esattamente la carica positiva del nucleo.  Il numero di protoni presenti in un atomo caratterizza un elemento.
Brano 5
Un fisico inglese, combinando l’azione dell’acido vetriolico e cloridrico con i metalli , osservò la liberazione di un gas estremamente infiammabile, le cui caratteristiche erano completamente differenti rispetto a quelle dell’aria atmosferica comune. Questo gas, a cui il fisico aveva attribuito il nome di aria infiammabile, non era altro che idrogeno: ma la sua precisa natura rimase un mistero ancora per diverso tempo. Pur non essendo un chimico di professione, lo scienziato sapeva che Stahl non era riuscito ad isolare sperimentalmente il suo celebre principio di infiammabilità, il flogisto, e che per questa ragione tutta la sua teoria della combustione si basava su un assunto essenzialmente ipotetico. Dire infatti che un corpo bruciava a causa del principio infiammabile in esso contenuto, senza che di quest’ultimo venisse dimostrata sperimentalmente l’esistenza, significava presentare una teoria indebolita da un grado troppo alto di ipoteticità. La scoperta dell’idrogeno, una sostanza ad altissimo grado di infiammabilità, condusse lo scienziato alla conclusione che questo gas andasse identificato con il flogisto di Stahl. Finalmente si poteva dimostrare che i corpi bruciavano a causa dell’aria infiammabile, o flogisto, in essi contenuta.

Brano 6
Uno scienziato immaginò la materia formata da atomi piccolissimi, indivisibili e indistruttibili, come microscopiche sfere completamente piene, con queste caratteristiche:
1. Tutti gli atomi di uno stesso elemento sono identici e hanno uguale massa.

2. Gli atomi di un elemento non possono essere convertiti in atomi di altri elementi.

3. Gli atomi di un elemento si combinano, per formare un composto, solamente con numeri interi di atomi di altri elementi.

4. Gli atomi non possono essere né creati né distrutti, ma si trasferiscono interi da un composto ad un altro.

2. Considera l'atomo di idrogeno  e supponi di discuterlo nell'ambito del modello di Bohr.  Spiega quali fra le seguenti affermazioni sono corrette e quali no, argomentando la risposta. 

a. L'energia dell'elettrone può assumere qualsiasi  valore.

b. L'elettrone è attratto dal nucleo.

c. L'elettrone può trovarsi a qualsiasi distanza dal nucleo.

d . Quando l'elettrone passa da un'orbita con n=3 a un'orbita con n=5 assorbe energia.

e. Il modello atomico è in accordo col fatto che gli spettri sono discontinui. 

3. Considerando tutto il percorso storico delle idee, da te affrontato nelle discipline chimica e filosofia, e il modello epistemologico di T.S.Kuhn, individua  i periodi che possono essere ritenuti “rivoluzionari” e quelli che invece sono di “scienza normale”, motivando ampiamente le tue affermazioni.

